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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Fatebene, medici in trincea
Sala bianca controPirellone. I Ta tze

bao, le rassegne stampa ipersottoli-
neate, gli slogan contro il nemico, i
fogli con gli “ordini di servizio” per i
turni del presidio permanente con-
trolalogicadeinumerideiverticidel-
laRegione. Ilbracciodi ferrodei lavo-
ratori del Fatebenefratelli, avanguar-
dia che punta alla sollevazione delle
masse della sanità lombarda, si nutre
anche di qualche vecchio simbolo.
Ma loro, medici, infermieri e impie-
gatidell’ospedale,dalquartieregene-
rale (appunto, la Sala bianca) assicu-
rano che «questo sarà un laboratorio
di lottasindacale,noncruentamadi-
vertente. Li seppelliremo di risate». E
tanto per cominciare annunciano
una sorta di sciopero bianco di un
paiod’oreallasettimanapersfidarela
direzione. Lavoreranno gratuita-
mentedueore inpiùimponendoche
i soldi risparmiati siano destinati al-
l’acquisto di strumenti di lavoro, per
abbattere i tempi delle listediattesae
perriparareitroppimacchinarirotti.

La scintilla che ha innescato que-
sto sommovimento - che ora stacon-
tagiando altri ospedali milanesi - è
veniale: il mancato riconoscimento
dei premi di produzione promessi a
infermieri e medici, rispettivamente
un milione e quattro milioni annui
lordi. Ma quasi immediatamente lo
scontro si è ampliato al punto da sui-
scitare frasi impegnative da parte de-
gli stessi medici: «Qui o si vince o si
perde tutto». Dove per «tutto» si in-
tende il servizio sanitario pubblico,
chesecondo i lavoratoridelFatebene
è il vero obiettivo di una manovra
strisciante della Regione. «Stanno
iniziando con il Fatebenefratelli per-
ché questo è un anello debole dal
punto di vista economico, anche se
in qualsiasi altra città europea un
ospedale con queste caratteristiche
sarebbe potenziato per il servizio che
offre dal punto di vista della quoti-
dianità e dell’emergenza, se non da
quellodellaspecializzazione»,spiega
ilcardiologoMaurizioAzzini.

Invece lavorare al Fatebene è di-
ventato davvero difficile. Tra caffè e
pizzette, nella Sala Bianca si prova ad
aggiornare il quadro dell’incuria: 15
dei 22 macchinari del reparto di en-
doscopia digestiva sono fuori uso.
Non da ieri, da almeno quattro mesi.
«E noi chiediamo semplicemente
che le riparino». Ma l’economato è
fuoricombattimento,sonofinitiper-
sino i bicchieri di plastica. «Di solito
si cominciava ad avere qualche pro-
blema verso ottobre, quest’anno sia-
mo nei guai già in aprile». In reparti
comenefrologiaedialisi,doveinvece
degli 8 ausiliari previsti se ne trovano
in servizio soltanto 4, salvo malattie,
riposi e ferie. E gli infermieri profes-
sionalidevonosupplire.

«Hanno accorpato soltanto strut-

ture periferiche che a loro volta rap-
presentano soprattutto costi e non
fonti di introito - sottolinea Azzini -
partonodaquiperfarprogredireildi-
segno che vorrebbe privilegiare la sa-
nitàprivatae ilsistemadelleassicura-
zioni». Un dato sembra confermare
le ipotesidi “ribelli”delFatebene:dal
mare di miliardi della spesa sanitaria
(che peraltro ha prodotto un deficit
di 1600 miliardi destinati a raddop-
piare nel 1999) il sistema delle clini-
che private ha potuto dragare un in-
cremento di produttività del 45 per
cento, contro il 15 per cento degli
ospedali pubblici. E il complessivo
aumentodelnumerodelleprestazio-
ni non avrebbe incisominimamente
sulla tragica piaga delle liste d’attesa.
«Ma qui - assicura il dottor Azzini -
medici e infermieri stanno saldando
le rispettive lotte, e si è creata anche
un trasversalità politica che unisce
elettori di An e sindacalistidellaCgil,
simpatizzanti di Forza Italia e comu-
nisti. Se questo schieramento è rap-

presentativo allora non siamo isola-
ti». L’obiettivo è ambizioso: «Voglia-
mo entrare direttamente nella ge-
stione,cosìpotremmocontribuiread
abbattere i tempi delle liste d’attesa, -
spiega Azzini - abbiamo già iniziato
unmonitoraggiodi tutte le strutture,
leattrezzatureeilpersonale».

AncheAndreaGuffanti,medicoin
servizio a di medicina 1 teme che la
privatizzazionestrisciante della sani-
tà lombardasiaarrivataaunpuntodi
svolta proprio attraverso lo scontro
del Fatebenefratelli: «Ma anche i nu-
meri dicono che in questo ospedale,
nonostante le riduzioni del persona-
le e dei fondi regionali (da 14 a 4 mi-
liardi), siamo riusciti a dimezzare da
16 a 8 miliardi il deficit. Questo è un
sintomo di produttività, ma non e
facciamo una bandiera per noi, cre-
diamo piuttosto che debba sollevarsi
tutta la sanità lombarda, perché se il
Fatebenerestasolofiniscemale».

Giampiero Rossi

«Lavoreremo gratis
per eliminare
le liste d’attesa»

Mezzagiornataditrattativenonè
stata sufficiente a diradare le nubi
cheavvolgonoil futurodelFatebe-
nefratelli. Le posizioni sono anco-
ra molto distanti, ma oggi le parti
torneranno a incontrarsi. Intanto
ilmalesseredellasanitàmilanesesi
estende a macchia d’olio in altri
ospedali.

Per il 29 aprile è stato conferma-
to il presidio davanti all’assessora-
to regionale perché l’accordo rag-
giunto ieri sulla distribuzione de-
gliincentividiproduttivitànonha
soddisfattocompletamentelerap-
presentanze sindacali. «Non ri-
sponde al complesso delle richie-
ste avanzate e che sono all’ordine
del giorno dell’assemblea del 29
aprile - spiega Angelo Bonalumi
della Cgil - comunque i lavoratori
esprimeranno il loro giudizioe de-
cideranno nei prossimi giorni le
iniziativedaprendere».

Anche al Policlinico è scoppiato
un focolaio di protesta. I medici

contestanoduramenteilprincipio
degli incentivi legati alla produtti-
vità e i criteri attuali dei rimborsi
per le degenze in ospedale, che a
loro giudizio favorisce il rischio di
dimissioni “sbrigative”. Ma all’o-
spedale di via Francesco Sforza i
problemisonoanchealtri:sportel-
li chiusi al pubblico, centralinisti
mancanti e tanti altri problemi
”piccoli” in grado di mandare in
tilt l’attività.DalGaetanoPiniarri-
vano segnali di solidarietà alla lot-
ta del Fatebenefratelli e denunce
su alcune anomalie nel passaggio
dei ricoverati dai reparti alla riabi-
litazione.

Niguarda è in fermento perché
da tempo si attende unariorganiz-
zazionegeneraleeperché lunedì si
dovrà decidere se aderire o meno
alla causa del Fatebenefratelli,
mentrealSanPaoloimalumoriso-
no sempre legati soprattutto al
prontosoccorso.Concirca80mila
prestazioni all’anno, l’ospedale
della Barona si trova un carico di
lavoro pesante, che, secondo i la-
voratori, sarebbe aggravato dalla
ricaduta generata dalle vicine cli-
nicheprivate: chiviene operato in
clinica si presenta al pronto soc-
corso del San Paolo ogni volta che
compare qualche complicazione.
Inaltreparole,aiprivatiglionori(e
i soldi) della degenza, al pubblico
gli oneri e il sovraccarico di lavoro
edicosti.

Da Niguarda
al Policlinico
Gli ospedali
in rivolta

Un corridoio del Fatebenefratelli

Contro la pena di morte nel mondo le celebrazioni di domani. Previsti interventi di Cofferati e di Napolitano

«Un 25 aprile per la vita»
Forza Italia prende le distanze da An e manda la sua adesione all’Anpi

Delitto Gucci

Patrizia
«La mia
verità»

Conglionori aglioltreduecentomi-
la caduti nella guerra di Liberazione
oggi alle 15,30 al Campo dellaGloria
siapronolecelebrazionidel25Aprile
che domani proseguono con un in-
tenso programma e, alle 14,30, con-
centramento in corso Venezia ango-
lo Palestro e partenza del corteo che
giungeràalle16inpiazzaDuomodo-
ve sono previste le allocuzioni di Ti-
no Casali, di Arrigo Boldrini a nome
di tutte leassociazioni dellaResisten-
za, di Luigi Granelli a nome del Co-
mitato permanente antifascista, di
Sergio Cofferati a nome di Cgil-Cisl-
Uil,diArmandoCossuttae,aconclu-
sione,delministrodell’InternoGior-
gioNapolitano.

I rozzi tentativi dei nostalgici di
turno di avvelenare la vigilia si sono

rivelati un boomerang, come rileva
TinoCasalicommentando«ilgrande
numero di adesioni» giunte dalla
Lombardiaedatutta l’Italia. Ierimat-
tina è arrivata anche, via telefono, la
richiesta di partecipazione di Forza
Italia: «È un fatto di grande impor-
tanza, che ho ritenuto di sottoporre
subito, per una presa di posizione, al
Comitatopermanante».Lariunione,
convocata alle 12, ha deciso didare il
benvenuto a tutte le adesioni che ac-
cettano le parole d’ordine della gior-
nata.Quali«paroled’ordine»?Spiega
Casali: «Primo, la storia non si pro-
cessa. Due, la Resistenza non si can-
cella. Tre, democrazia, giustizia, uni-
tà nazionale. Adesione non tanto ad
uncorteo,maadesioneconvintaera-
gionataaivalori, conunchiarorifles-

so politico». Pertanto il Comitato
prevede che, proprio per le questioni
politiche e sociali postedal program-
ma,lafestasaràunmomentodigran-
de rilievo nazionale: «Il 25 Aprile è
una festa per tutti gli italiani, ma an-
che una giornata di memoriae di im-
pegno: non si può dimenticare che il
fascismo è stato alleato del nazismo,
che ha disonorato il Paese, e che
quindi la guerra di Liberazione ha
permessoall’Italiadi ritrovare un po-
stotra lenazionidemocraticheecivi-
li del mondo. Ma quest’anno -prose-
gue Casali - vogliamo anche fare in
modo che il 25 Aprile, grazie anche
alla decisione di Cgil-Cisl-Uil di cele-
brare l’anniversario della Carta dei
diritti dell’uomo, ci induca a rinno-
vare l’impegno internazionalista af-

finchè i diritti siano riconosciuti in
tutto il mondo estendendo a tutti i
Paesi l’abolizione della pena di mor-
te». E ancora il programma di questo
25 Aprile riafferma l’articolo 5 della
Costituzione, la Repubblica unica e
unica, con la condanna delle lacera-
zioni.

Secondo Tino Casali la riafferma-
zione di Milano come «capitale della
Resistenza» e della sua sensibilità po-
polare,maanche il rilanciodeivalori
di democrazia e solidarietà che han-
no dato sostanza alla lotta di Libera-
zione, costituiscono «la migliore ri-
sposta alle provocazioni del revisio-
nismonellaZona3enellaZona1».In
Zona 3,dice Casali, è stato importan-
te il fatto che Forza Italia abbia preso
le distanze «dal presidente provoca-

tore» Roberto Jonghi di An che vole-
va una lapide alla «pacificazione na-
zionale». Ed anche in Zona 1 «con la
folle richiesta di dedicare una strada
alladecimaMas».

Protestano le Rsu Alcatel perchè la
direzione ha rifiutato il permesso di
ingresso ad una delegazione per de-
porre fiori almonumentoall’interno
dello stabilimentoinmemoriadei la-
voratori Face caduti durante la Resi-
stenza. Infine, Sinistra giovanile,
Giovani aclisti e Giovani comunisti
propongonoperdomaniunpre-con-
centramento alle 14,30 davanti al
Planetario sotto lo striscione «Socia-
lità, democrazia, antifascismo: con-
troledestreperun’altracittà».

Giovanni Laccabò

Si è sempre rifiutatadiparlareaima-
gistrati. Ora Patrizia Reggiani, accu-
satadiesserelamandantedell’omici-
dio di Maurizio Gucci, spedisce un
memorialealgipechiedediesserein-
terrogata. Ma la risposta è negativa.
La procura infatti ritiene di non ees-
sere più competente a raccogliere le
volontàdiparlaredell’imputata,per-
chègli atti sonoormaiallacorted’As-
sise dove il processo avrà inizio il
prossimo 11 maggio. Ieri i difensori
della ex moglie dell’ultimo rampollo
di casa Gucci assassinato il 27 marzo
del ‘95,hannocomunquepresentato
una memoria al gip Maurizio Grigo.
Gli avvocati Giovanni Maria Dedola
eGaetanoPecorella insistonoperchè
i magistrati vadano a San Vittore per
ascoltare la loro assistita, quantome-
no nell’ambito dell’istanza presenta-
ta per ottenere gli arresti domiciliari
permotividisalute.

Nel memoriale inviato nei giorni
scorsi alGip,PatriziaReggiani ribadi-
sce la sua estraneità ai fatti, sosten-
dendo che Maurizio Gucci sarebbe
stato ucciso per espressa volontà del-
l’amica Pina Auriemma, passata alle
cronache come la maga di Portici. La
Reggiani non nega di aver espresso il
desiderio di trovare un killer per eli-
minare il marito. Ma solo per proteg-
gere le figlie: «perchè Maurizio come
al solito non scarica il suo rancore su
di me, bensì sudi loro», confidaall’a-
micanell’autunnodel1994.

Ed ecco come la donna descrive il
giorno della morte dell’ex marito.
«Arriva il 27 marzo. Maurizio è assas-
sinato.Pinamitelefonaper lecondo-
glianzeeallamiarichiestadivenireal
funerale si rifiuta...Poi ci reincontria-
mo.Dicolposeneesceconlafrase:“E
allora cosa ne dici del mio regalo?”
All’iniziononcapisco.“Sì’,siamosta-
ti noi. Ma adesso devi pagare e costa
caro”». Il racconto prosegue con la
lunga sequela di ricatti a cui Pina Au-
riemmal’avrebbesottoposta.Minac-
cechesarebberocontinuateanchein
carcere. Secondo la Reggiani sarebbe
stata proprio l’«amica»maga aconsi-
gliarladinonparlareconimagistrati.
Ma ora, la vedova Gucci ha deciso di
rompereilsilenzio.

R.C.

Iriondo ha aperto ieri sera gli Stati Generali della sinistra. Emozione per l’intervento dell’algerina Salima Ghezali

«È a Milano la sfida per i democratici»
Alberghi Ciga
accordo contro
clienti violenti

Dopo lo sciopero dei
dipendenti di tutti gli
alberghi milanesi del
gruppo Ciga Sheraton a
causa del comportamento
violento nei confronti di
un cameriere da parte di
un cliente arabo al Duca di
Milano, è stato raggiunto
un accordo fra i sindacati e
azienda.
Da ora in poi ci si atterrà a
un codice di
comportamento che
prevede, in caso di
maleducazione o violenza
da parte degli ospiti, la
tutela della dignità e
professionalità del
personale e allo stesso
tempo un corretto
rapporto con la clientela.
si valuterà insieme cosa
fare in questi casi. I
sindacati hanno espresso
«soddisfazione».

Stati generali della sinistra, inizia
unanuovastoria,unnuovosimbolo.
A dar vita alla nuova formazione po-
liticadeiDemocraticidi sinistraaMi-
lano, ieriserasisonoriuniticentinaia
di delegate e delegati di Pds, Movi-
mento dei socialisti e laburisti, della
Sinistra repubblicana, dei Cristiano
sociali, del Comunisti unitari, del-
l’Associazione dei Riformatori per
l’Europa, inunaveraepropriaassem-
blea congressuale. I lavori si sono
aperticonunsalutodiMicheleAchil-
lie la relazionediAlexIriondochesa-
rà anche il primo segretario provin-
ciale del nuovo partito. Oggi alle 14,-
30laripresadeldibattito,conlapar-
tecipazione del segretario generale
della Cgil Sergio Cofferati, e conclu-
sioni di Marco Minniti, segretario
organizzativo Democratici di sini-
stra. Infine la votazione dei 151
membridelladirezioneprovinciale.

Un fatto unitario particolarmen-
teimportanteinunarealtàmilanese
che, ha spiegato Iriondo, «è una
frontiera avanzata nel rapporto con
l’Europa. Non a caso è ricaduta su

noi la scelta di candidare Milano ad
ospitare,nelfebbraio99ilcongresso
delpartitodelsocialismoeuropeo».

La relazione è improntata alla ne-
cessità di uno strappo: «La sinistra -
ha detto Iriondo - deve mettersi al
passo, al fianco della società di og-
gi». Mettendo in fila tutti i punti di
una ricerca programmatica. Perchè
«a Milano èpiù che maiaperta la sfi-
da su quali saranno le forze che gui-
deranno l’innovazione e lo svilup-
po, e la sfida con il centro destra e la
Lega si gioca sui progetti». Ma biso-
gnarigenerare la suacapacitàdi rap-
presentanza:«Dobbiamosapereche
la composizione sociale di chi ci vo-
tasièmoltoarricchitaesembraqua-
si che a noi non interessi fare uno
sforzo per incontrarla, lasciarci con-
taminare da domande e bisogni
nuovi».Adesempiocisonolenuove
forme del lavoro, rispetto alle quali
non manca un obiettivo organizza-
tivo: entro l’anno costruire sul terri-
torio altre 10 nuove organizzazioni
dilavoratricielavoratoriatipici.

Così il segretario non fa mistero

che si impone un grande salto di
qualità della sinistra «per non esse-
re, rispetto alla destra, il rovescio di
una stessa medaglia conservatrice»,
ma anche un grande salto di qualità
dell’Ulivo, ilpassaredacoalizionedi
forze a schieramento di governo. Ci
vuole anche un’organizzazione sta-
bile dell’Ulivo che raccolga le forze
politiche che lo animano e gli am-
ministratori e i sindaci, a fianco dei
rappresentanti istituzionali. «Go-
verniamo 110 Comuni e la Provin-
cia -haspiegato-ètempochequeste
risorse si impegnino alla costruzio-
ne del nostro progetto. Ed è tempo
di lavorare alla costruzione, in vista
del ‘99, di una conferenza program-
maticalocaledelcentrosinistra».

Un progetto è proprio quello che
manca alla giunta Albertini, che go-
deattualmentediuna lineadicredi-
toconicittadini,mapresentaunbi-
lancio negativo sulle grandi scelte:
privatizzazioni, aree dismesse, e po-
litica di riqualificazione del territo-
rio, aldecentramento (per ilquale si
è scelto solo di negare il voto alle zo-

ne). La sinistra ha invece dei proget-
ti da confrontare: sull’urbanistica,
ad esempio, propone strumenti co-
meicontrattidiquartiere, interven-
ti integrati di risanamento e riquali-
ficazione. Attenzione anche ai temi
della salute, sui quali in Lombardia
sigiocaunagradepartita.

Applausi e commozione per l’in-
tervento di Salima Ghezali, corag-
giosa direttrice del giornale indi-
pendente algerino «La Nation» e tra
lefondatricideiprimimovimenti in
difesa dei diritti della donna. Ha
chiesto solidarietà alle società civili
dei paesi democratici per mettere fi-
ne alla guerra che ha già fatto più di
80mila morti nel suo paese. «I re-
sponsabili del massacro - ha detto -
sono sia i gruppi armati islamici che
le milizie anti islamiche armate dal
governo che le forzedi sicurezza. Se-
linaGhetzali si èdetta scioccataper-
chè l’Onu non ha voluto inviare in
Algerianeppureunispettore specia-
le.

Paola Soave

ALEX
IRIONDO
Il segretario
provinciale
delPdshaaperto
ieri sera
gliStatiGenerali
della sinistra


